
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA PER GLI ALUNNI 
 

ART 75 – STATUTO STUDENTESSE E STUDENTI 

1 - PREMESSA 

Il presente regolamento, assumendo come quadro di riferimento e fonte ispiratrice lo “Statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola secondaria“, emanato con D.P.R. 24/06/98 n. 249 e successiva 
integrazione Decreto 21/11/2007 n. 235, richiama alcuni principi in esso contenuti al fine di dare dei 
riferimenti forti sul piano educativo e dell’impegno personale a tutti i componenti della comunità scolastica. 

2 - VITA DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA  

a) La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e 
lo sviluppo della conoscenza critica. 

b) La scuola è continuità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e 
volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno opera, con pari dignità e 
nella diversità dei ruoli, per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo 
studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia 
con i principi della Costituzione e della Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia fatta a New 

York il 20/11/1989 e con i principi generali dell’ordinamento italiano. 
c) La comunità scolastica, integrandosi con la comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto 

e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo 
della personalità dei ragazzi, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza, alla valorizzazione 
dell’identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il 
raggiungimento di obiettivi culturali e formativi adeguati ad agevolare l’inserimento nei percorsi 
formativi successivi alla scuola secondaria. 

d) La vita della comunità scolastica è incentrata sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di 

religione e sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono. 

3 - DIRITTI DEGLI STUDENTI 

a) Lo studente ha diritto a una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso 
l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la 
continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti. 

b) La scuola promuove la solidarietà e tutela il diritto dello studente alla riservatezza. 
c) Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 

d) Lo studente ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di 
autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il 

proprio rendimento. 
 

4 - DOVERI DEGLI STUDENTI 

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente agli impegni di 
studio. 

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti di tutto il personale della scuola e dei loro compagni lo stesso 
rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 
Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento del loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un 
comportamento corretto e coerente con i principi che informano la vita della comunità scolastica. 
Gli studenti sono tenuti a osservare le disposizioni e le norme comportamentali di seguito indicate: 

- salutare educatamente e rispettosamente il personale insegnante e non insegnante; 

- curare la pulizia della propria persona e l’igiene dell’abbigliamento; 
- frequentare con puntualità e regolarità le lezioni, dando prova di impegno e senso di responsabilità; 
- tenere un comportamento educato e corretto e avere un abbigliamento consono all’ambiente; 
- contribuire a mantenere l’ordine e la pulizia delle attrezzature e degli ambienti. 

5 - MANCANZE DISCIPLINARI 

Sono considerati mancanze disciplinari degli alunni, in riferimento ai doveri richiamati in precedenza e ai 
principi che informano la vita della comunità scolastica, e come tali sanzionabili: 

1. disturbo durante le lezioni e insensibilità ai richiami degli insegnanti 
2. linguaggio verbale e non verbale scorretto 
3. introduzione a scuola di materiale e sostanze non inerenti alle attività scolastiche 
4. cellulare non riposto spento nello zaino 
5. utilizzo del cellulare in orario scolastico 
6. mancanza di rispetto nei confronti dei compagni, dei docenti e del personale della scuola 
7. falsificazione, nei contenuti e nelle firme, delle giustificazioni e comunicazioni alle famiglie 

8. comportamenti che mettono in pericolo l’incolumità fisica propria, dei compagni e del personale 



9. comportamenti che possono arrecare danni al materiale proprio, altrui e alla struttura della scuola 

10. furti 

6 - SANZIONI DISCIPLINARI 

Tenuto conto di quanto indicato nell’art. 4 dello Statuto e nel D.P.R. 235/2007 e richiamando i principi 
espressi dal comma 2 “I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative al rafforzamento del senso di 
responsabilità e al rispetto di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello 
studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica” 
si individuano le seguenti sanzioni disciplinari: 

1. ammonizione con comunicazione sul libretto personale per i genitori e con annotazione sul registro 
di classe; 

2. divieto di svolgimento della pausa ricreativa in gruppo; 
3. ammonizione con convocazione della famiglia da parte del Capo d’Istituto; 
4. richiamo con attività in favore della comunità scolastica previo coinvolgimento della famiglia; 
5. esclusione da gite o visite con frequenza scolastica obbligatoria; 

6. allontanamento temporaneo dalla scuola per periodi non superiori a quindici giorni, con possibilità 
di commutare la sospensione in attività a favore della comunità; 

7. allontanamento superiore a 15 giorni ed esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione agli 

esami. 
 
Le sanzioni e i provvedimenti disciplinari adottati devono essere portati a conoscenza dei genitori al fine di 
un loro coinvolgimento nell’azione educativa della scuola. 

Infrazioni, mancanze e comportamenti non contemplati nelle presenti disposizioni verranno presi in 
considerazione dal Dirigente Scolastico e dagli Organi Collegiali competenti per i dovuti provvedimenti 
disciplinari e comunicati alle famiglie. 
Il provvedimento di cui al punto 1 è adottato dall’insegnante. 
Il provvedimento di cui al punto 2 è adottato o dal docente che provvede personalmente alla sorveglianza 
o dal Dirigente Scolastico. 
Il provvedimento di cui al punto 3 è adottato dall’insegnante in accordo con il Dirigente Scolastico, in casi 

gravi e/o ripetuti comportamenti scorretti. 
Il provvedimento di cui al punto 4 è adottato dal Dirigente Scolastico, sentiti i docenti e la famiglia. 
I provvedimenti di cui al punto 5 e 6 sono adottati dal Consiglio di Classe, sentito l’alunno. 
Il provvedimento di cui al punto 6 è adottato dal Consiglio di Classe, per gravi e reiterate infrazioni 
disciplinari, previa indagine istruttoria del Dirigente Scolastico, sentito l’alunno, commisurando l’entità della 
sanzione alla gravità dell’infrazione. 

Il provvedimento 7 è adottato dal Consiglio d’Istituto. 

Deve sempre essere consentito di tramutare la sospensione in attività a favore della comunità. 
La sanzione è sempre personale, deve tener conto della situazione personale dello studente e non può 
influire sulla valutazione del profitto (art 1, comma 3, D.P.R. 237/2007). 
L’allontanamento temporaneo per periodi superiori ai 15 giorni va valutato per situazioni che costituiscano 
reati contro la persona ad esempio violenza privata, minaccia, percosse o situazioni di pericolo per 
l’incolumità (incendio, allagamento). 

L’allontanamento fino al termine delle lezioni va valutato in situazioni di recidiva e per gravi reati e qualora 
non sia possibile il reinserimento nella comunità. 
In tutti e due i casi la scuola si attiva con la famiglia, l’alunno e i servizi sociali per un percorso di recupero 
educativo e sociale. 
Il Consiglio di Classe e il Consiglio d’Istituto vanno intesi con la componente genitori, salvo il dovere di 
astenersi qualora faccia parte dell’organo il genitore dell’alunno che è soggetto a sanzione. 
 

Prospetto riassuntivo: 
 

Mancanza osservanza doveri 
scolastici 

Sanzioni CHI 

Mancanza di rispetto nei confronti 
dei compagni (a seconda della 
gravità)  

- Ammonizione 
- Attività in favore della 

comunità scolastica 
- Esclusione da gite 

sospensione dalle lezioni  
 

- Docente 
- Dirigente 

 
- C. di Classe 

Mancanza di rispetto verso i 
docenti e il Personale 

- Ammonizione 
- Attività in favore della 

comunità scolastica 
- Esclusione da gite 

sospensione dalle lezioni  

- Docente 
- Dirigente 

 
- C. di Classe 



 

Mancanza osservanza 
regolamento interno 

- Ammonizione 

- Attività in favore della 
comunità scolastica 

- Esclusione da gite 

sospensione dalle lezioni  
 

- Docente 

- Dirigente 
 

- C. di Classe 

Mancanza osservanza 
regolamento interno, appendice 
Covid 

- Ammonizione 
 
 

- Sospensione dalle lezioni  

(in caso di condotta grave, 
plurima e reiterata) 

- Docente 
- Dirigente 

 
- C. di Classe 

Cellulare non riposto spento nello 
zaino durante tutte le attività 
didattiche all’interno e all’esterno 

della scuola 

Utilizzo del cellulare durante tutte 
le attività didattiche all’interno e 
all’esterno della scuola 

- Ammonizione  
- Spegnimento da parte 

dell’alunno 
- Ritiro da parte del docente 

e consegna al Dirigente 
scolastico o al suo 

collaboratore 
- Avviso del docente ai 

genitori perché richiedano 
al Dirigente Scolastico o al 

suo collaboratore la 
restituzione  

- Docente 
 
 
 

 
 

 
- Dirigente 
- Collaboratore del Dir. 

 

Lordura e danneggiamento di 
ambienti, materiali … 

- Ammonizione  
- Pulizia dei materiali o dei 

locali  
 

- Riparazione diretta del 
danno con presa in carico 
spese di ripristino 

- Docente, sentito il 
Dirigente  

 
 

- Dirigente 

Danneggiamento volontario di 
strumenti didattici e di 
laboratorio 

- Ammonizione  
- Presa in carico delle spese 

di riparazione 
- Attività in favore della 

comunità  
 

- Docente  
- Dirigente 

 
- Dirigente  

Manomissione del software 

predisposto dalla scuola o cattivo 
uso della rete 

- Ammonizione  
- Presa in carico spese di 

riparazione 
- Attività in favore della 

comunità scolastica 

- Docente  
- Dirigente 

 
 
 

Procedura: 
Segnalazione dell’inadempienza da parte della scuola allo studente e ai genitori o dall’alunno e dai genitori 
alla scuola; le segnalazioni possono essere prodotte in forma orale o scritta. Per i provvedimenti dal n. 4 al 
n. 7 vanno prodotti sempre in forma scritta. 
Accertamento: una volta effettuata o ricevuta la segnalazione il Dirigente o per suo tramite un docente 
incaricato esperirà ogni necessario accertamento per verificare quanto segnalato. 

Esito: in caso di riscontro positivo il Dirigente o l’insegnante intraprenderà l’iniziativa adeguata con 

comunicazione scritta ai genitori dell’avvio del procedimento o della sanzione definita. 

7 - IMPUGNAZIONI DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

È istituito nella scuola un Organo di garanzia, costituito da 1 docente e 2 genitori designati dal Consiglio 
d’Istituto, per esaminare ricorsi contro le sanzioni irrogate entro 15 giorni dalla loro irrogazione e reclami 
sull’applicazione del presente regolamento. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei voti; non è 
prevista l’astensione. 

Si prevede un membro supplente per ogni componente in modo che siano presenti sempre almeno 3 
membri più il presidente. 
Qualora il docente o uno dei genitori siano parte in causa e si configuri quindi una situazione di 
incompatibilità si procede alla sostituzione con un membro supplente. Prevale il voto del presidente in caso 



di parità. 

L’Organo di garanzia dura in carica 2 anni ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. 

È ammessa un’ulteriore possibilità di reclamo, entro 15 giorni dalla comunicazione dell’Organo di garanzia 
della Scuola, al Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale. 
Il Direttore Regionale decide in via definitiva su reclami o violazioni del presente Regolamento, previo parere 
dell’Organo Regionale di garanzia. 

8 - PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ (aggiornato con delibera del CDI del 
04.10.2019) 

Il presente Regolamento è affisso in ogni aula della scuola. 
Il Patto di corresponsabilità è un accordo che sancisce l’impegno congiunto di Scuola e Famiglia per il 
successo formativo dello studente. 
All’atto dell’iscrizione o del perfezionamento della stessa il Patto di corresponsabilità (Regolamento interno 
della Scuola Secondaria Regolamento di disciplina degli alunni) viene sottoscritto dai genitori e dallo 
studente. 

Tali documenti vengono illustrati già nell’assemblea di gennaio di presentazione della Scuola. 
Nelle prime due settimane di scuola di ogni anno viene presentato lo Statuto e il Regolamento con modalità 
progettate dai docenti in base all’età dei ragazzi, per creare una corresponsabilità nella vita all’interno della 
Comunità scolastica. 

Il presente Regolamento va affisso in ogni locale della Scuola Secondaria e portato alla 
conoscenza degli studenti e genitori. 

 



PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

(art. 3 D.P.R. 21 novembre 2007 n. 235) 
 

 
I genitori di __________________________________ classe _________ e il Dirigente Scolastico  
 
 
Visto il D.P.R. 235/2007  

Visto il Regolamento di Disciplina inviato in allegato alla Comunicazione di inizio anno  
Vista la legge 71/2017 sul bullismo 
 

 
preso atto che 

 
 

- La formazione e l’educazione di ogni studente richiedono la collaborazione e l’impegno dello studente, 
della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica; 
 
- La scuola è una comunità basata su regole condivise e rispettate dai suoi membri per vivere insieme, per 

poter imparare e crescere come persona e cittadino  
 
- La scuola e la famiglia ritengono inaccettabile ogni forma di bullismo e di cyberbullismo  

 
 

sottoscrivono il seguente Patto educativo di corresponsabilità 
 
 

La scuola, con tutti gli operatori che vi lavorano, si impegna a rispettare i propri doveri professionali e i 

doveri previsti dalla Carta dei servizi, dal Regolamento d’Istituto, dal POF e dal Contratto formativo, 
favorendo la crescita educativa di ogni alunno/a. 
 
La famiglia si impegna a osservare le norme previste dai Regolamenti d’Istituto e da quello di Disciplina 
degli studenti e a sollecitarne l’osservanza da parte dello studente, partecipando alla vita scolastica 
attraverso gli incontri con i docenti e informandosi sull’andamento del figlio/a. 
 

I genitori sono consapevoli che: 

- le infrazioni disciplinari da parte dello studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 
- nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone e cose la sanzione è ispirata al principio della 
riparazione del danno e a un recupero educativo e sociale dello studente; 
- i doveri di educazione dei figli e le connesse responsabilità non vengono meno per il solo fatto che il 
minore sia affidato alla vigilanza dei docenti, ma i genitori sono tenuti a dimostrare di avere impartito al 
figlio un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti, in caso di danni a persone o cose o per 

reati gravi; 
- qualora la violazione disciplinare sia qualificabile come reato in base all’ordinamento penale, si ricorda 
che il Dirigente sarà tenuto alla denuncia all’Autorità giudiziaria (art 361 C.P.). 
 
 
 

Data                            I genitori                                    Lo studente                    Il Dirigente Scolastico  
 

_______             ________________                    _________________             ____________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


